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La Commissione Tecnica di Verifica dellôImpatto Ambientale ï VIA e VAS 

 

RICORDATA la normativa che regola il funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica 

dellôimpatto ambientale VIA ïVAS, e in particolare: 

- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 recante ñNorme in materia ambientaleò (dôora innanzi 

d. lgs. n. 152/2006) e in particolare lôart. 8 (Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto 

Ambientale - VIA e VAS) e ss.mm.ii.;  

- i Decreti del Ministro dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 241 del 20/08/2019 di 
nomina dei Componenti della Commissione Tecnica di Verifica dellôImpatto Ambientale VIA e 

VAS e n. 7 del 10/01/2020 di nomina del Presidente della Commissione Tecnica di Verifica 

dellôImpatto Ambientale ï VIA e VAS, dei Coordinatori delle Sottocommissioni Via e Vas e dei 

Commissari componenti delle Sottocommissioni medesime, come modificati con Decreto del 

Ministro dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 238 del 24/11/2020 e con Decreto 

del Ministro per la transizione ecologica n. 11 del 13 gennaio 2022; 

- la nota del Ministero della Transizione Ecologica avente prot. n. 104303 dellô11 dicembre 2020 
recante la presa dôatto della designazione del referente regionale nei casi di concorrente interesse 

regionale contemplati dallôart. 8 del d.lgs. n. 152/2006 e smi. 

 

 

RICORDATA la disciplina costituente il quadro di riferimento de i procedimenti di valutazione 

ambientale, e in particolare i principi e le norme concernenti la verifica di assoggettabilità a VIA (c.d. 

ñscreeningò):   

 

- la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2014/52/UE del 16 aprile 2014 che modifica 

la direttiva 2011/92/UE del 13/11/2011 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati; 

- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.152 recante ñNorme in materia ambientaleò come 

novellato dal Decreto Legislativo 16.06.2017, n. 104, recante ñAttuazione della direttiva 2014/52/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, 

concernente la valutazione dellôimpatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai 

sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114ò, e in particolare: 

- lôart. 5, recante ódefinizioniô, e in particolare il comma 1, lett. m), secondo cui ñsi intende però m) 

Verifica di assoggettabilità a VIA di un progettoò: ñLa verifica attivata allo scopo di valutare, ove 

previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere 

quindi sottoposto a procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui al Titolo III, Parte seconda 

del presente decretoò;  

- lôart. 19, recante óModalit¨ di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilit¨ a VIAò, e 

in particolare il comma 5, secondo cui ñLôautorit¨ competente, sulla base dei criteri di cui 

allôAllegato V alla parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle osservazioni pervenute e, 

se del caso dei risultati di altre valutazioni degli effetti sullôambiente effettuate in base ad altre 

pertinenti normative europee, nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili impatti 

ambientali significativiò (comma 5); 

- gli Allegati di cui alla parte seconda del Decreto Legislativo n. 152/2006 IV-bis, recante ñContenuti 

dello Studio Preliminare Ambientale di cui all'articolo 19ò e V, recante ñCriteri per la verifica di 

assoggettabilità di cui all'art. 19ò;  
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- il Decreto del Ministro dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 30 marzo 2015 n. 
52, recante ñLinee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei 

progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 

24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116ò; 

- il Decreto del Ministro dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 dicembre 2015 

n. 308, recante ñIndirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi nei 

provvedimenti di valutazione ambientale di competenza stataleò; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n.120 del 13 giugno 2017, relativo al ñRegolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 

del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164ò; 

- le Linee Guida ñEnvironmental Impact Assessment of Projects Guidance on Screeningò (Directive 

2011/92/EU as amended by 2014/52/EU); 

- le Linee Guida della Commissione Europea ñAssessment of plans and projects significantly affecting 

Natura 2000 sites - Methodological guidance on the provisions of Article 6(3) and (4) of the 

Habitats Directive 92/43/EECò; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) ï Direttiva 92/43/CEE art. 

6, paragrafi 3 e 4ò (pubblicate su Gazzetta Ufficiale dellôUnione europea n. 303 del 28 

dicembre 2019); 

- le Linee Guida ISPRA per la valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario (VIIAS) nelle 

procedure di autorizzazione ambientale (VAS, VIA, AIA) n.133/2016; 

- lôart.5, comma 2, lettera e) del Decreto del Ministro dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare del 13 dicembre 2017, n. 342; 

- la nota prot. N. 82322/MATTM de 27 luglio 2021 e relativi allegati con le indicazioni fornite dalla 

Commissione Europea con la nota Ares (2020)2534146 del 13/05/2020 anche in relazione alle Linee 

Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza. 

 

CONSIDERATO  che: 

- ai dati e alle affermazioni forniti dal Proponente occorre riconoscere la veridicità dovuta in 

applicazione dei principi della collaborazione e della buona fede che devono improntare i rapporti tra 

il cittadino e la pubblica amministrazione ai sensi dellôart. 1, comma 1 bis della l. 241/90, fatte salve 

in ogni caso le conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci. 

 

DATO ATTO  che: 

- la Società Ital Bi Oil S.r.l. (nel seguito indicata come IBO oppure come Proponente) intende 

realizzare una nuova linea produttiva nel proprio impianto di produzione biodiesel già autorizzato 

con AIA ï VIA n.245 del 13/09/2016, per la messa in riserva (R13) e il trattamento (R9) di rifiuti 

a base di oli vegetali, tra i quali anche oli da cucina usati (UCO ï Used Cooking Oil), finalizzata alla 

produzione di oli recuperati da impiegare come materia prima seconda. Il progetto prevede anche 

lôinstallazione di una nuova caldaia a metano per generare vapore, in modo da ridurre 

lôapprovvigionamento di calore dalla vicina Casa Olearia Italiana S.p.A., appartenente allo stesso 

gruppo industriale; 
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- a tale scopo, il Proponente ha predisposto il progetto dal titolo ñProgetto di inserimento di una 

nuova linea per il trattamento rifiuti a base di olii vegetali dell'impianto Ital Bi Oil S.r.l., ubicato in 

località contrada Baione nel Comune di Monopoli (BA)ò; 

- per tale progetto, il Proponente, in data 02/08/2021, ha presentato domanda per lôavvio della 

procedura di verifica di assoggettabilit¨ ai sensi dellôart.19 del Decreto Legislativo n.152/2006 e 

s.m.i., acquisita dal Ministero per la Transizione Ecologica (MiTE) ï Direzione Generale per la 

Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo - Divisione V ï Sistemi di Valutazione Ambientale 

(dôora innanzi Divisione) al Prot. MATTM  n..0086074 del 04/08/2021; 

- in precedenza, con nota PEC del 16/03/2021, il Proponente aveva interpellato il MiTE al fine di 

ricevere chiarimenti in merito alla corretta procedura da applicare al progetto in esame, potendosi 

questo intendere come ñestensione o modificaò dellôimpianto esistente da sottoporre allo screening di 

VIA ai sensi dellôart.6 comma 6 lett. b del D. lgs. 152/2006, oppure come impianto autonomo da 

sottoporre a VIA Regionale ai sensi della L.R. Puglia 11/2001 (punto A. 2f dellôAll. A riconducibile 

alla tipologia progettuale rubricata dalla citata legge regionale  ñimpianto di smaltimento e recupero 

di rifiuti non pericolosi, con capacit¨ superiore a 50 t/giornoò; 

- a tale richiesta il MiTE ha risposto con nota MATTM n.47822 del 06/05/2021, chiarendo che 

ñlôintervento sia riconducibile alla fattispecie di cui al punto 2h) dell'Allegato II-bis ñmodifiche o 

estensioni di progetti di cui allôallegato II, o al presente allegato gi¨ autorizzati, realizzati o in fase 

di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientaliò e che pertanto, sia da sottoporre a 

procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dellôart. 19 del D. Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.ò; 

- con nota MATTM/ 90069 del 18/08/2021, la Divisione ha chiesto un perfezionamento degli atti 

relativi allôistanza sopra detta ed in particolare un chiarimento circa la tipologia di procedimento 

richiesto, posto che il progetto in epigrafe sembrava ricadere contestualmente nella categoria di cui 

agli allegati II e II bis della parte seconda del D. Lgs 152/06 e nellôallegato I bis del medesimo D. 

Lgs 152/06; 

- il Proponente ha riscontrato la richiesta appena richiamata con nota del 31/08/2021, acquisita dalla 

Divisione il 01/09/2021 al prot. n. MATTM/92823, specificando di voler avviare la procedura di 

VIA PNIEC-PNRR; 

- tale progetto rientra quindi tra quelli compresi nel Piano Nazionale Integrato per lôEnergia ed il 

Clima (PNIEC), nonch® nella tipologia elencata nellôAllegato I-bis alla Parte Seconda del Decreto 

Legislativo 152/2006, al punto 1.2.3 denominata ñProduzione di carburanti sostenibili: 

biocarburanti e biocarburanti avanzatiéomissis; 

- il progetto è sottoposto a procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA in quanto compreso tra le 

opere dellôAllegato II-bis del Decreto Legislativo 152/2006 e ss.mm.ii., punto 2.h) ñmodifiche o 

estensioni di progetti di cui allôAllegato II, o al presente Allegato gi¨ autorizzati, realizzati o in fase 

di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali significativi e negativi (modifica o 

estensione non inclusa nellôAllegato IIò). Il progetto, infatti, modifica un impianto menzionato 

nellôallegato II, punto 6, lettera b): produzione di esteri con capacità produttiva superiore a 200 

Gg/anno; 

- la domanda per lôavvio della procedura di verifica di assoggettabilit¨ a VIA è stata acquisita dalla 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo - Ex DVA - Divisione II ï 

Sistemi di Valutazione Ambientale (dôora innanzi Divisione) con Prot. n. MATTM/ 107349 in data 

06/10/2021; 

- la Divisione, con nota prot. n. MATTM/143987 del 22/12/2021, ha trasmesso alla Commissione 

Tecnica di Verifica dellôImpatto Ambientale ï VIA e VAS (dôora innanzi Commissione, che lôha 
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acquisita al prot. n. 6117 del 22/12/2021) la documentazione progettuale e amministrativa, 

comunicando la procedibilità della domanda; 

- ai sensi dellôart.19, comma 2 del Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m.i., la documentazione 

presentata è stata pubblicata sul sito internet istituzionale dellôautorit¨ competente allôindirizzo 

https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/7967; 

- ai sensi dellôart.19, comma 3 del Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m.i., la Divisione, con la citata 

nota prot. n. MATTM/143987 del 22/12/2021, ha comunicato al Ministero della Cultura, alla 

Regione Puglia ï Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio, alla Città Metropolitana di Bari e al 

Comune di Monopoli lôavvenuta pubblicazione della documentazione sul sito internet istituzionale; 

- in particolare, con la suddetta nota Prot. n. MATTM/143987 del 22/12/2021, la Divisione ha chiesto 

alla Regione Puglia se intendesse evidenziare il concorrente interesse regionale, finalizzato 

allôintegrazione della composizione della Commissione con il commissario regionale; 

- la Regione Puglia, con nota prot. 1061 dellô01/02/2022, acquisita al prot. MiTE/11668 del 

01/02/2022, ha espresso il proprio concorrente interesse regionale per le attività istruttorie relative al 

procedimento in oggetto, integrando la Commissione con lôavv. Giorgia Barbieri. 

- il Proponente con nota del 13/07/2022 (senza protocollo), acquisita al prot. n. MATTM/0004868 del 

14/07/2022, ha trasmesso la documentazione progettuale integrativa predisposta volontariamente in 

seguito al tavolo tecnico convocato dalla Commissione in data 30/05/2022. 

 

CONSIDERATO che: 

- la documentazione acquisita dalla Direzione in data 06/10/2021 consiste nei seguenti elaborati: 

o elaborati del progetto; 

o studio preliminare ambientale;  

o dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il valore delle opere da realizzare e lôimporto 
del contributo versato ai sensi dellôart.33 del D.Lgs 152/2006;  

- la documentazione integrativa trasmessa dal Proponente con nota del 13/07/2022 è stata acquisita al 

prot. n. MATTM/0004868 del 14/07/2022. 

 

DATO ATTO  altresì che: 

- con nota prot. 0006355 del 28/01/2022 (acquista dal MiTE al Prot. 0011141 del 31/01/2022), il Comune 

di Monopoli ha formulato le proprie osservazioni e richieste di integrazioni; 

- con nota prot. r_puglia/AOO_089-29/03/2022/4206 del 29/03/2022, acquisita dal MiTE al prot. 

CTVA/2014 del 29/03/2022, la Regione Puglia ha trasmesso la D.D. n. 97 del 24/03/2022, in cui viene 

tenuto conto del parere espresso con nota prot. n. AOO_145/895 del 01/02/2022, acquisita al protocollo 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1043 del 01/02/2022, dalla Sezione Tutela e 

Valorizzazione del Paesaggi ï Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, e di quello espresso 

con nota prot. n. 13072-32 del 23/02/022, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali n. AOO_089/23001 del 23/01/2022, da ARPA Puglia - Dipartimento Provinciale di Bari; 

 

EVIDENZIATO che:  

Motivazioni dellôintervento 
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La società Ital Bi Oil s.r.l., società del gruppo industriale Marseglia, con sede legale in via Orti 1/A - 

37050 - San Pietro di Morubio (VR), intende realizzare una nuova linea produttiva nellôesistente impianto di 

produzione biodiesel, ricadente in località contrada Baione del Comune di Monopoli (BA). 

Le modifiche in progetto consistono nella realizzazione di un impianto di messa in riserva (R13) e 

trattamento (R9) di rifiuti, a base di oli vegetali, tra i quali anche oli da cucina usati (UCO ï Used Cooking 

Oil), finalizzato alla produzione di oli recuperati da impiegare come materia prima seconda nellôimpianto gi¨ 

autorizzato di produzione biodiesel di IBO. 

Allo stato attuale, il processo utilizza come materia prima oli che hanno già subito il recupero a cura di altre 

Società. 

Con la modifica in progetto, invece, IBO sarà in grado di autoprodurre dai rifiuti a base di oli vegetali la 

materia prima necessaria alla produzione di biodiesel.  

Il progetto prevede anche lôinstallazione di una nuova caldaia a metano per generare vapore, in modo da 

ridurre la fornitura di calore dalla vicina Casa Olearia Italiana S.p.A., appartenente allo stesso gruppo 

industriale.  

Il progetto che IBO intende realizzare per il recupero di UCO e altri rifiuti a base di oli vegetali, finalizzato 

alla produzione di oli rigenerati da impiegare nella produzione di biodiesel, rientra tra ñle opere, impianti e 

infrastrutture necessarie al raggiungimento degli obbiettivi fissati dal PNIEC, predisposto in attuazione del 

Regolamento (UE) 2018/1999ò, in quanto facente parte della categoria di impianti di cui al punto 1.2.3 

dellôAllegato I-bis alla Parte Seconda del D. Lgs. n. 152/2006, così come aggiornato con il D.L. 31 maggio 

2021, n.77 ñGovernance al Piano nazionale di rilancio e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedureò. 

 

EVIDENZIATO inoltre che: 

Å la verifica di assoggettabilità a VIA viene effettuata sulla base dei criteri di valutazione di cui 

allôAllegato V della Parte seconda del D. Lgs.n.152/2006 e s.m.i., tenuto conto delle osservazioni 

pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti sull'ambiente 

effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali; 

Å gli esiti delle verifiche effettuate in relazione alla documentazione presentata e in base ai criteri 

dellôAllegato V relativi alle caratteristiche progettuali, alla localizzazione del progetto ed alle 

caratteristiche dellôimpatto potenziale, sono cos³ sintetizzabili: 

 

In ordine alle caratteristiche progettuali 

La IBO, società del gruppo industriale Marseglia, è proprietaria e conduttrice di un impianto per la 

produzione di biodiesel a partire da oli vegetali. Come detto, la sede produttiva di IBO è ubicata nella zona 

industriale del comune di Monopoli, ad oltre 1 km dal centro abitato e a circa 40 km a sud di Bari, nel sito 

industriale del Gruppo di appartenenza (Figura 1); allôinterno del sito ricadono pure gli impianti di altre 

società afferenti allo stesso gruppo industriale, tra le quali le più importanti sono Casa Olearia Italiana S.p.A. 

(COI) e Ital Green Energy s.r.l. (IGE) (Figura 2). 

Il ciclo produttivo che attualmente caratterizza lôimpianto consiste nella formazione di esteri metilici degli 

acidi grassi tramite trans-esterificazione dei trigliceridi, cioè degli acidi grassi che caratterizzano l'olio 

vegetale. Infatti, la materia prima è costituita da oli vegetali a bassa acidità libera o pretrattati per ridurre 

lôacidit¨ (ad esempio tramite esterificazione), da grassi animali di cat. 1 e 2, POME (Palm Oil Mill Effluent, 

ossia effluenti derivanti dal processo di raffinazione dellôolio di palma) e RUCO (Repurpose Used Cooking 

Oil, ossia di recupero di oli di cottura usati). Lôattivit¨ ha ottenuto la compatibilità ambientale e 

lôautorizzazione integrata ambientale con Decreto Ministeriale di AIA-VIA n.245 del 13/09/2016. 
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Figura 1 ï Corografia con ubicazione del sito dellôimpianto 

 

 

Figura 2 ï Planimetria impianti del gruppo industriale Marseglia 

È in corso la realizzazione di un progetto di modifica dellôimpianto, nellôambito del quale è prevista 

lôinstallazione di uno stadio di esterificazione con glicerina (o glicerolo), che consentirà di avviare alla 

produzione di biodiesel anche materiali ad alta acidità (oli vegetali e derivati), senza necessità di 

pretrattamento in facilities esterne alla società. Dalla trans-esterificazione degli oli si ottiene come 

sottoprodotto la glicerina, un composto che trova adeguata valorizzazione economica e possibili utilizzi, ad 
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esempio nell'industria alimentare e farmaceutica. Quando sarà completata la modifica citata, la glicerina 

potrà essere distillata e in parte reimmessa nel ciclo produttivo, nel realizzando stadio di esterificazione. 

Allo stato attuale, IBO utilizza come materia prima del ciclo di produzione biodiesel RUCO e oli acquistati 

sul mercato nazionale e internazionale. Con la modifica proposta nel progetto sottoposto alla procedura, IBO 

intende produrre autonomamente RUCO e oli rigenerati da avviare alla produzione di biodiesel. 

A tale scopo il progetto prevede, a monte dellôesistente impianto di produzione di biodiesel, la realizzazione 

di uno stadio di recupero di rifiuti a base di oli vegetali, da impiegare nella produzione di biodiesel. Tra i 

rifiuti che la società intende trattare vi sono, ad esempio, gli oli fritti da cucina esausti (UCO ï Used Cooking 

Oil) dai quali si otterranno i RUCO. 

Il progetto prevede pure, come opera complementare, lôinstallazione di una nuova caldaia alimentata a 

metano, che consentirà di ridurre il prelievo di vapore da Casa Olearia Italiana S.p.A., società ubicata nello 

stesso sito e appartenente allo stesso gruppo industriale. 

La planimetria dellôimpianto, esteso circa 9.570 m2, è riportata in Figura 3, dove sono indicate con riquadro 

in rosso le aree occupate da IBO e con retinatura in verde quelle in fase di realizzazione. 

Con il provvedimento coordinato AIA -VIA concessa con D.M. 245 del 13/09/2016 è stato autorizzato 

quanto segue: 

¶ incremento della capacità produttiva di biodiesel da 190.000 a 340.000 t/anno, tramite installazione di una 

nuova linea di trans-esterificazione completa, analoga a quella già esistente, utilizzando le 

apparecchiature dismesse di un impianto dello stesso Gruppo industriale, sito in S. Pietro di Morubio. 

Tale sezione prevede un punto di emissione in atmosfera indicato con la sigla E2; 

¶ realizzazione della sezione di distillazione della glicerina da 100 t/g, spinta sino ad ottenere glicerina di 

grado farmaceutico; per gli sfiati di tale sezione è previsto un punto di emissione in atmosfera indicato 

con la sigla E3, che convoglia anche gli sfiati della sezione di esterificazione; 

¶ realizzazione della sezione di esterificazione da 100 t/g, per la produzione di trigliceridi a partire da acidi 

grassi, oli o altre materie prime ad elevata acidità libera. 

Successivamente allôacquisizione dellôAIA, in considerazione delle mutate esigenze di mercato, IBO ha 

deciso di rinunziare ad alcune delle implementazioni impiantistiche e di processo autorizzate col D.M. 

245/2016. Con alcune comunicazioni di modifica non sostanziale ex art.29-nonies, comma 1 del D.Lgs 

152/06, IBO ha comunicato variazioni impiantistiche e gestionali, diventate esecutive e quindi ad oggi 

completate o in fase di completamento. 

Successivamente, con comunicazione di modifica non sostanziale del 02/08/2019 (ID 820/10357) e 

successive precisazioni (del 04/06/2020 e del 25/05/2021), IBO ha comunicato le seguenti modifiche (alcune 

ancora in fase di realizzazione): 

¶ aggiornamento delle materie prime utilizzate per la produzione di biodiesel in base allôelenco riportato 

allôallegato IX, Parte A e Parte B, della Direttiva UE 2015/1513 (oli acidi ad alta acidità, acidi grassi, 

grassi animali di categoria 1 e 2, RUCO, POME); 

¶ rinunzia allôampliamento della sezione di tras-esterificazione con la nuova linea e quindi mantenimento 

della capacità produttiva pari a 190.000 t/anno; 

¶ in sostituzione del potenziamento impiantistico, inserimento in coda al processo di uno stadio di 

distillazione del biodiesel da 500 t/giorno; per tale sezione impiantistica è previsto lôutilizzo del punto di 

emissione E2 già autorizzato; 

¶ rinunzia a raggiungere il grado farmaceutico della linea di distillazione della glicerina; 

¶ potenziamento della sezione di esterificazione sino a 250 t/g, per la produzione di trigliceridi a partire da 

acidi grassi, oli ad elevata acidità libera, grassi animali di cat. 1 e 2, POME e RUCO; 
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¶ spostamento e innalzamento dei camini a servizio delle emissioni convogliate E2 ed E3; 

¶ adeguamento alle prescrizioni dei VV.FF. in relazione allôubicazione degli edifici nei quali ubicare gli 

impianti, al fine di rispettare le distanze minime di sicurezza. 

Altre comunicazioni di modifiche non sostanziali, diventate effettive e già realizzate sono: 

¶ inserimento di ulteriori 8 serbatoi per lo stoccaggio delle materie prime (comunicazione del 16/10/2020 ï 

ID 820/11023 e del 02/04/2021 ï ID 820/11450); 

¶ inserimento di un nuovo rifiuto non pericoloso derivante dallôattivit¨ produttiva (codice EER 15 01 02) e 

nuova area per il deposito temporaneo dello stesso in un container chiuso ubicato nel sedime aziendale 

(comunicazione del 25/02/2021 ï ID 820/11330). 

Allo stato attuale, quindi, in attesa di ultimare le parti autorizzate ma ancora in corso di realizzazione 

(sezione di distillazione del biodiesel, sezione di distillazione della glicerina fino a grado ñtecnicoò e sezione 

di esterificazione), lôattivit¨ produttiva pu¸ essere schematizzata nelle seguenti fasi: 

a) transesterificazione; 

b) separazione metilestere/glicerina; 

c) distillazione metilesteri/metanolo; 

d) lavaggio metilestere con acqua calda; 

e) asciugatura/chiarificazione metilestere; 

f) stoccaggio metilestere; 

g) lavorazione glicerina (demetanolizzazione, acidificazione, distillazione glicerina-metanolo); 

h) stoccaggio glicerina grezza e distillazione glicerina; 

i) rettifica metanolo; 

l) deumidificazione metilestere; 

m) deumidificazione biocombustibili liquidi; 

n) esterifificazione e deacidificazione; 

o) evaporatore/concentratore acque glicerinose; 

p) distillazione biodiesel. 

Nella configurazione attuale, i consumi di materie e le emissioni prodotte possono essere così sintetizzati: 

a) approvvigionamento idrico: quello per le utenze di tipo civile (servizi igienici, etc.) avviene tramite 

prelievo dalla rete dellôAcquedotto Pugliese S.p.A.; lôacqua osmotizzata necessaria al processo 

(deumidificazione biocombustibili e biodiesel, rettifica metanolo, colonna impaccata ad anelli rasching, 

etc.) è invece fornita da Casa Olearia Italiana S.p.A., con consumo pari a circa 50 m3/giorno;  

b) acque reflue: la gestione delle acque reflue prodotte nellôimpianto ¯ organizzata come segue: 

Å acque meteoriche, provenienti da coperture, tettoie di stoccaggio, piazzale di servizio e altre superfici 

pavimentate ad esclusione delle aree occupate dai serbatoi dotati di bacino di contenimento, per una 

superficie totale di circa 3.100 m2, sono raccolte da una serie di canalette e convogliate alla vasca di 

prima pioggia della capacità di 50,7 m3, posizionata a nord dellôarea e che consente la separazione delle 

acque di prima da quelle di seconda pioggia; le acque di prima pioggia sono avviate allôimpianto di 

depurazione posizionato al lato della vasca e sottoposte a trattamento di dissabbiamento, disoletura e 

filtrazione su sabbia-carbone attivo e successivamente conferite al Consorzio Ecoacque per lôavvio al 

riutilizzo; le acque di seconda pioggia, dopo trattamento di disoleatura e dissabbiamento, sono conferite 
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allo stesso Consorzio per il riutilizzo; in caso di impossibilità di avvio al riutilizzo, è autorizzato lo 

scarico delle acque in tre pozzi disperdenti, anche se il Proponente evidenzia che ad oggi tale necessità 

non si è mai determinata; 

 

 

Figura 3 ï Planimetria impianto allo stato attuale 

(i riquadri in rosso indicano le aree attualmente occupate dalla IBO) 



ID VIP ï 7305 ï Verifica di Assoggettabilità - Progetto di inserimento di una nuova linea per il trattamento rifiuti a base di olii 

vegetali dell'impianto Ital Bi Oil S.r.l., ubicato in località contrada Baione nel Comune di Monopoli (BA) 

 

11 

 

 

 

 

Å acque provenienti dalla produzione di biodiesel (acque glicerinose), sono avviate ad un serbatoio, 

ove si recuperano eventuali trascinamenti di biodiesel, che ritornano al serbatoio di partenza e quindi al 

serbatoio polmone da 30 m³, da cui le stesse acque possono essere prelevate e vendute come 

sottoprodotto, in quanto contenenti circa il 4% di glicerolo; in alternativa, tali acque possono essere 

avviate allôimpianto di evaporazione-concentrazione della società, in cui avviene lôevaporazione e la 

condensazione dellôacqua con purificazione della glicerina; lôacqua condensata, priva di grossi carichi 

organici, viene avviata alla depurazione nellôimpianto di casa Olearia Italiana S.p.A.; 

Å acque provenienti dai condensatori dei deumidificatori olio e biodiesel, dalla rettifica metanolo, e 

dallôabbattimento sfiati, per un massimo di circa 2,1 m3/h, sono immagazzinate in un serbatoio di 

stoccaggio e quindi avviate a casa Olearia italiana S.p.A. per la depurazione; 

Å reflui dei servizi igienici, pari a circa 3.998 m3/anno, sono scaricati direttamente nella fognatura gestita 

da Acquedotto Pugliese S.p.A.; 

c) emissioni in atmosfera: lôimpianto ¯ dotato di una linea di raccolta di tutti gli sfiati dei serbatoi e gli 

incondensabili dei condensatori della distillazione dei metilesteri, mediante la quale questi sono avviati 

allôunico punto di emissione del processo (E1), mediante camino avente altezza dal suolo di 14,65 m; 

come previsto dal Piano di Monitoraggio e Controllo allegato allôAIA n. 245/2016, la società esegue 

campagne mensili di monitoraggio, al fine di verificare che la concentrazione di metanolo nel punto di 

emissione E1 sia inferiore al valore limite autorizzato, condizione che si è sin qui sempre verificata; la 

movimentazione delle materie prime e dei prodotti finiti avviene a ciclo chiuso e quindi senza produzione 

di emissioni in atmosfera; con la modifica in fase di realizzazione, saranno attivate le due emissioni 

convogliate E2 ed E3 (autorizzate con AIA n.245/2016); 

d) r ifiuti : i rifiuti prodotti sono avviati a deposito temporaneo, nel rispetto delle condizioni previste 

dallôart.183, c.1, lettera bb) del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., cos³ come previsto dallôAIA n.245/2016; tale 

deposito avviene in aree dedicate, distinte per ciascuna tipologia di rifiuto e identificate con opportuna 

cartellonistica, dotate di pavimentazione impermeabilizzata e adeguatamente coperte.  

 

Nella configurazione prevista nel progetto proposto, gli oli da cucina recuperati e altri rifiuti oleosi saranno 

impiegati come materia prima seconda (MPS) nellôimpianto di produzione biodiesel di IBO, al posto delle 

analoghe quantità acquisite da terzi, in modo tale, quindi, che lôimpianto sia in grado di autoprodurre dai 

rifiuti la materia prima per la produzione di biodiesel. 

I rifiuti che IBO intende trattare con il nuovo impianto sono: 

- oli e grassi commestibili (EER 20 01 25) 

- scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (EER 02 03 04) 

La quantità massima trattata è pari a 190.000 t/anno. I rifiuti con codice 20 01 25 sono essenzialmente 

RUCO, mentre il codice EER 020304 è relativo a scarti a base oleosa provenienti da oli vegetali alimentari, 

ad esempio fondami di serbatoi, oli lampanti ed altro, che per caratteristiche chimico/organolettiche non sono 

più commestibili. 

Il progetto prevede anche lôinstallazione di una nuova caldaia alimentata a metano, per generare il vapore 

necessario anche al processo di produzione di biodiesel. In questa maniera IBO ridurrà il prelievo di energia 

termica sotto forma di vapore da Casa Olearia Italiana S.p.A. 

Lôimpianto sarà realizzato allôinterno dellôarea del sito produttivo del gruppo Marseglia, nei pressi dei 

serbatoi di stoccaggio (Figura 4); al netto degli stoccaggi, la superficie complessivamente occupata 

dallôimpianto sar¨ di circa 214 m2. 

Lôarea ove sar¨ realizzato il nuovo impianto di trattamento rifiuti sarà dotata dei seguenti sistemi di 

salvaguardia ambientale: 
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Å nuova impermeabilizzazione totale con pavimento in cemento; 

Å pendenza idonea per il convogliamento di eventuali sversamenti; 

Å cordolatura laterale; 

Å canalina con griglia per raccolta di eventuali sversamenti; 

Å tettoia metallica di copertura. 

Le procedure rispettate nella fase di esercizio dellôimpianto prevedono che i rifiuti da trattare, introdotti a 

mezzo di autobotti autorizzate al trasporto dei rifiuti, dopo la pesata iniziale, saranno scaricati con pompe in 

6 serbatoi già esistenti da 1.500 m3 (circa 1300 t), per uno stoccaggio complessivo di 9.000 m3 (7.800 t). I 

serbatoi, denominati 52A, 53A, 54A, 55A, 41A, 42A (vedi Figura 5), già concessi in affitto a IBO da Casa 

Olearia Italiana S.p.A., sono in acciaio inox a tetto fisso, con diametro di 10,5 m e altezza di 18 m; i serbatoi 

sono dotati di bocchelli flangiati per il carico e lo scarico, scala di accesso a chiocciola, asta metrica di 

misurazione visiva dei livelli, livello elettronico di misurazione e intervento sul blocco pompa in caso di 

riempimento, sfiati equipaggiati con filtri a carbone attivo, serpentina alimentata con vapore per il 

riscaldamento del rifiuto oleoso sino a oltre 60 °C (necessari per lo stoccaggio di olio di palma quando i 

serbatoi erano in uso a casa Olearia Italiana). Lôintero parco dei serbatoi è dotato di bacino di contenimento. 

Dagli stoccaggi lôolio caldo viene pompato al trattamento chimico-fisico che dipende dalle caratteristiche del 

rifiuto, quali in modo particolare lôumidità e la quantità di impurezze.  

Lo schema di processo del nuovo impianto in progetto è così composto: 

Å serbatoio di alimentazione da circa 40 m3, in cui giunge lôolio da trattare dai 6 serbatoi di stoccaggio, 

dotato anchôesso di serpentino a vapore per il mantenimento della temperatura; 

Å sezione di centrifugazione, nella quale lôolio caldo, dopo aver attraversato un filtro a cestello per una 

prima separazione fisica delle impurezze grossolane, se necessario sarà trattato per la separazione fisica 

delle impurezze di dimensioni più piccole; 

Å sezione di filtrazione, composta da filtro a cestello, filtro a farina fossile/terre, filtro a piastre con 

cartoni. dopo il filtro a cestello, che trattiene le impurezze più grossolane, i rifiuti potranno essere trattati 

nel filtro a farina fossile/terre e/o a piastre con cartoni, oppure potranno essere prima avviati a 

centrifugazione; è anche possibile che dopo la centrifugazione gli oli non necessitino di ulteriore 

filtrazione; 

Å serbatoio da circa 40 m3, per lo stoccaggio intermedio del prodotto trattato divenuto ñmateria prima 

secondaò, in attesa dellôinvio allo stoccaggio finale; 

Å serbatoio da circa 40 m3, per il contenimento dei rifiuti semiliquidi provenienti dalla decantazione dei 

rifiuti nel serbatoio o dalla centrifuga, presumibilmente classificabili con codice EER 190206; 

Å deposito rifiuti di filtrazione composto da 3 cassoni scarrabili, per il contenimento rispettivamente dei 

residui solidi di filtrazione (terre e farine con olio) (presumibile EER 150203), dei filtri a sacco utilizzati 

nei filtri a cestello (presumibile EER 150203) e dei cartoni esausti da filtrazione degli oli rigenerati 

(presumibile EER 150203). 

Lôolio rigenerato (materia prima seconda), dal deposito provvisorio nel serbatoio da 40 m3, verrà inviato con 

pompa centrifuga in 2 serbatoi di stoccaggio (43A e 44A in Figura 4) da 1500 m3 cadauno. Gli oli così 

recuperati potranno quindi essere immessi nel ciclo di produzione del biodiesel di IBO. 

In progetto è previsto che, in caso di inutilizzo per lunghi periodi dellôimpianto di recupero o in caso di 

carenza di rifiuti da trattare, i 6 serbatoi di stoccaggio rifiuti e i 2 per il deposito dellôolio rigenerato, previa 

bonifica, potranno essere adibiti allo stoccaggio delle altre materie prime autorizzate per la produzione di 

biodiesel e cioè: 

Å grassi animali di categoria I e II; 
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Å acidi grassi; 

Å esterificati. 

 

 
Figura 4 ï Planimetria impianto con indicazione delle opere in progetto 

 

 
Figura 5 ï Planimetria impianto con indicazione dei serbatoi di stoccaggio previsti in progetto 
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Il Proponente fa rilevare che lôimpianto in progetto consente il recupero di rifiuti a base di oli vegetali con 

produzione di oli rigenerati da utilizzare per la produzione di biodiesel, garantendo la condizione di ñEnd of 

Wasteò ai sensi dellôart. 184-ter del D.Lgs. 152/2006; tuttavia lo stesso Proponente evidenzia che la verifica 

del raggiungimento di tale condizione spetti a ISPRA. In particolare, il processo di trattamento rifiuti in 

progetto rispetta tutte le condizioni previste nel citato articolo: 

ṉ gli oli vegetali rigenerati sono utilizzati come materia prima nella produzione di biocarburanti, così come 

previsto nella norma tecnica e da normativa; 

ṉ esiste un mercato, in quanto gli oli vegetali rigenerati sono venduti a circa ú 500/t; 

ṉ il processo di recupero si considerer¨ concluso e lôolio rigenerato sarà considerato idoneo alla produzione 

di biodiesel quando saranno rispettate le condizioni riportate nella norma UNI 11163:2018 

ñclassificazione e le specifiche degli oli e grassi esausti recuperati ai fini del loro utilizzo quali 

combustibili per la produzione di energia e materie prime per la produzione di biodieselò. Lôuso dei 

materiali a base di oli vegetali per la produzione di biodiesel è espressamente indicato nella Direttiva UE 

2018/2001/UE ñDirettiva sulla produzione di energia da fonti rinnovabiliò e nel D.Lgs 03/03/2011, n. 28 e 

ss.mm.ii 

Per quanto attiene alla procedura di verifica dei requisiti previsti dallôart.184-ter, il Proponente dichiara che 

si farà riferimento alle recenti Linee Guida SNPA n.23/2020 (Linee Guida per lôapplicazione della disciplina 

End of Waste di cui allôart.184 ter comma 3 ter del D.Lgs.152/2006), che includono controlli su: 

ỏ rifiuti in ingresso; 

ỏ processo di recupero; 

ỏ prodotti in uscita. 

Per quanto concerne i controlli sui prodotti in uscita, il rifiuto recuperato (rigenerato) dovrà rispettare le 

caratteristiche chimico-fisiche indicate nella tabella del Prospetto 2, ñoli e grassi CLASSE Cò della norma 

UNI 11163:2018.  

Diversamente da quanto avviene nellôattuale configurazione impiantistica, nella quale il calore necessario al 

processo è fornito interamente dalla limitrofa Casa Olearia Italiana S.p.A., il progetto prevede lôinstallazione 

di una caldaia alimentata a metano e un generatore di vapore per la produzione autonoma di buona parte 

dellôenergia termica necessaria al ciclo produttivo. 

La caldaia (Bono Energia modello tipo OMP 8000) avrà potenzialità di circa 8.000.000 kcal/h, pari a circa 

9,3 MWt, con olio diatermico come fluido di trasporto, lôannesso evaporatore sar¨ da 10.000 kg/h di vapore a 

15 bar (modello EVO OIL 1000/15 bar). Il metano verrà prelevato dalla cabina di decompressione di Casa 

Olearia Italiana e, con linea e misuratore volumetrico dedicati, giungerà alla caldaia. Il vapore prodotto sarà 

trasportato mediante tubazione predisposta su pipe rack esistente e sarà utilizzato da IBO per gli stoccaggi e 

per gli impianti. 

Essendo tale processo un ciclo chiuso, la miscela acqua/vapore in uscita dal riscaldamento di impianti e 

stoccaggi torner¨ nellôevaporatore dove sarà trasformata integralmente in vapore e reimmessa nel circuito di 

riscaldamento. La restante parte di vapore necessario per i processi produttivi sarà prelevata da Casa Olearia 

Italiana, così come avviene allo stato attuale. 

Nel nuovo progetto, le emissioni in atmosfera convogliate saranno in totale 4, di cui 3 già autorizzate per 

IBO (E1, E2 e E3), mentre la quarta (E4) è nuova e relativa alla caldaia a metano.  

A fronte della realizzazione di un nuovo punto di emissione (E4), nella documentazione integrativa prestata 

il Proponente dichiara che si procederà alle contestuali dismissioni dei punti di emissione EC8-COI, EC20 e 

riduzioni delle emissioni dai punti di emissione EC1-COI e EC4-COI, tutti presenti allôinterno dellôimpianto 

COI (Casa Olearia Italiana S.p.A.), a tuttôoggi utilizzato per lôalimentazione del vapore, con una 

complessiva riduzione delle emissioni prodotte dai due impianti (IBO e COI). 
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I limiti che la nuova emissione dovrà rispettare possono essere individuati considerando quanto previsto per 

gli impianti di potenza termica inferiore a 50 MWt alimentati a gas naturale nel par. 1.3 ï combustibili 

gassosi - della Parte III dellôAllegato 1 alla Parte V del D.Lgs. 152/2006. Per gli impianti alimentati solo a 

gas naturale, come nel caso in esame, tale disposizione prevede un limite solo per NOx, pari a 100 mg/Nm3 

sul secco al 3% di ossigeno di riferimento. Si prevede un controllo trimestrale del rispetto di tale limite. 

Tutte le attivit¨ di trattamento rifiuti saranno svolte allôinterno di unit¨ chiuse, senza che i materiali trattati 

entrino a diretto contatto con lôatmosfera. 

Lôimpianto di trattamento rifiuti in progetto non richiederà consumi idrici, dal momento che il sistema di 

produzione di vapore caldaia-evaporatore è a ciclo chiuso, per cui non ci sarà un aumento significativo dei 

consumi di acqua osmotizzata prelevata da Casa Olearia Italiana; in particolare, la miscela acqua/vapore in 

uscita dal riscaldamento degli impianti e stoccaggi torner¨ nellôevaporatore per essere trasformata 

nuovamente in vapore e reimmessa nel circuito di riscaldamento. Sono previsti minimi reintegri al momento 

non quantificabili. 

Rispetto alla configurazione già autorizzata, il nuovo impianto di recupero rifiuti a base di oli vegetali 

previsto in progetto comprende alcune sorgenti sonore: 

Å 4 pompe di alimentazione alle unit¨ di filtrazione dellôimpianto recupero rifiuti; 

Å 1 caldaia a metano - evaporatore. 

Al fine di valutare il potenziale impatto acustico, il Proponente precisa che: 

Å le 4 pompe a servizio delle unità di filtrazione, che non saranno mai tutte contemporaneamente in funzione, 

in quanto costituenti stadi di trattamento posti lôuno in serie allôaltro, sono ubicate lontano dal perimetro 

aziendale e quindi non è prevedibile un aggravio dellôimpatto sonoro lungo tale perimetro rispetto allo 

stato attuale; 

Å la pompa della caldaia emetterà circa 80 dB a distanza di 1,5 m, ma lôintero sistema caldaia-evaporatore 

sarà ubicato in un locale con parati fonoassorbenti per abbattere il rumore e garantire il rispetto dei limiti al 

perimetro aziendale. 

Dallôattivit¨ di recupero dei rifiuti a base di oli vegetali in progetto si produrranno i seguenti rifiuti non 

pericolosi: 

Å scarti di lavorazione semiliquidi derivanti dal serbatoio di alimentazione dellôimpianto di trattamento e 

dalla separazione centrifuga, EER 190206, per circa 1.900 t/anno alla massima capacità produttiva; 

Å residui solidi di filtrazione (terre/farine), EER 150203, per circa 200 t/anno alla massima capacità 

produttiva; 

Å cartoni di filtrazione e filtri a sacco usati, EER 150203, per circa 10 t/anno alla massima capacità 

produttiva. 

I rifiuti saranno avviati a recupero o smaltimento presso impianti autorizzati (a seconda della disponibilità). 

Il rifiuto liquido prodotto dallo stoccaggio dei rifiuti e dalla centrifugazione sarà mantenuto in deposito in un 

serbatoio da circa 40 m3 e poi avviato a recupero o smaltimento. Poich® lôimpianto ¯ separato mediante un 

cordolo di protezione dal resto del piazzale, gli eventuali sversamenti confluiranno per pendenza verso una 

canaletta grigliata collegata con una piccola vasca interrata e tramite una pompa saranno inviati al serbatoio 

prima citato, destinato al deposito dei rifiuti di lavorazione. 

Lôattivit¨ di trattamento dei rifiuti in progetto non prevede scarichi liquidi. 

La gestione delle acque meteoriche non subirà alcuna modifica rispetto alla situazione attuale, in quanto le 

aree occupate dallôimpianto di trattamento rifiuti (circa 214 m2) e dalla caldaia (circa 114 m2) saranno 

realizzate su unôarea di Casa Olearia Italiana gi¨ impermeabilizzata ed equipaggiata con sistema di raccolta e 

trattamento delle acque piovane in conformit¨ allôAIA del D.M. 331/2016. Gli impianti saranno posizionati 

sotto tettoie in aree dotate di cordoli, in modo da evitare il dilavamento da parte delle acque meteoriche e la 
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miscelazione con le acque meteoriche di piazzale. Le acque piovane provenienti dalle tettoie confluiranno sul 

piazzale impermeabilizzato e saranno così avviate alla rete di raccolta esistente. 

Le attività di cantiere necessarie alla realizzazione dei nuovi impianti (generatore di vapore e impianto di 

recupero) sono così sintetizzabili: 

Å scotico di circa 20 cm della pavimentazione del piazzale esistente; 

Å realizzazione di scavi delle trincee dei sottoservizi funzionali (reti idriche ed elettriche); 

Å messa in opera di nuova pavimentazione industriale impermeabilizzata; 

Å montaggio di tettoie metalliche; 

Å montaggio degli impianti. 

Tutte le utenze (elettrica, acqua, metano) e le strutture (pipe rack) su cui installare le nuove forniture sono già 

disponibili.  

Il cantiere avrà una durata complessiva di circa 6 mesi. 

Per quanto riguarda il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA ), il Proponente rileva che IBO è già dotata 

di un Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) allegato al Decreto AIA vigente. Tale Piano ha la finalità di 

verificare la conformit¨ dellôesercizio dellôimpianto alle condizioni prescritte nella stessa AIA, di cui 

costituisce parte integrante. La realizzazione degli interventi in progetto richiederà un aggiornamento 

dellôattuale PMC, principalmente in riferimento a: i) le emissioni gassose aggiuntive prodotte dal nuovo 

punto emissivo E4, derivanti dallôuso di un nuovo combustibile utilizzato (gas naturale prelevato dalla rete in 

sostituzione di quello attualmente utilizzato da casa Olearia Italiana per la produzione del vapore conferito a 

IBO); ii)  i consumi di materie; iii)  i rifiuti prodotti dal trattamento rifiuti. Lôaggiornamento del PMC 

consentirà di verificare che le interazioni e gli impatti conseguenti alla realizzazione delle opere in progetto 

siano corrispondenti a quelli identificati e valutati nello Studio Preliminare Ambientale. 

Tali considerazioni hanno portato il Proponente, in occasione della presentazione della domanda, a non 

redigere il Piano di Monitoraggio Ambientale, peraltro non obbligatoriamente necessario nel caso di 

procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA. 

Tuttavia, in occasione della presentazione della documentazione integrativa, il Proponente ha provveduto a 

redigere anche il  Piano di Monitoraggio Ambientale, nel quale sono state riportate le caratteristiche delle 

attività di monitoraggio che si intendono eseguire nelle fasi ante-operam, costruzione e post-operam. 

In ordine alla localizzazione del progetto 

Come già richiamato, la sede produttiva di IBO è ubicata nella zona industriale del Comune di Monopoli, ad 

oltre 1 km dal centro abitato e a circa 40 km a sud di Bari, nel sito industriale del Gruppo Marseglia, al cui 

interno operano anche altre società afferenti allo stesso gruppo industriale, tra le quali le più importanti sono 

Casa Olearia Italiana S.p.A. (COI) e Ital Green Energy s.r.l. (IGE). Dallôanalisi della carta dellôuso del suolo 

della Regione Puglia si riscontra che, in un raggio di 1,50 km in direzione nord ed est, è presente un territorio 

fortemente urbanizzato, in cui le aree residue presenti sono comunque destinate allo sviluppo futuro della 

città sotto il profilo urbanistico e residenziale. In direzione sud e ovest, invece, il territorio è prevalentemente 

di tipo agricolo con la presenza di seminativi e colture da frutto permanenti (uliveti, vigneti e frutteti). 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1435 del 02 agosto 2013 (pubblicata sul BURP n. 108 del 

06/08/2013) è stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) 

successivamente approvato con deliberazione di G.R. n.176 del 16/2/2015 (BURP. n.40 del 23/3/2015), e 

successive modifiche ed integrazioni (aggiornato alla DGR n. 1543 del 02/08/2019).  

Con riferimento agli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale, il PPTR individua per ciascun Ambito 

paesaggistico tre distinte strutture:  

1) strutture e componenti idro-geo-morfologiche;  



ID VIP ï 7305 ï Verifica di Assoggettabilità - Progetto di inserimento di una nuova linea per il trattamento rifiuti a base di olii 

vegetali dell'impianto Ital Bi Oil S.r.l., ubicato in località contrada Baione nel Comune di Monopoli (BA) 

 

17 

 

 

 

 

2) strutture e componenti ecosistemiche e ambientali;  

3) strutture e componenti antropiche e storico culturali. 

Per quanto attiene alle 3 strutture e componenti sopra richiamate, presenti nell'Ambito paesaggistico 

interessato dalle opere in progetto, il Proponente evidenzia che la localizzazione dell'intervento non 

determina interferenze con alcuna componente paesaggistica, né tantomeno con alcun bene paesaggistico di 

tali strutture e componenti, per cui ritiene che le attività previste non risulteranno in contrasto con gli 

obiettivi di qualità delle stesse. 

In adempimento a quanto previsto dalla Direttiva 91/676/CEE, relativa alla ñprotezione delle acque 

dallôinquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricoleò, e dal D.Lgs. 152/2006, con il quale è 

stata recepita la suddetta direttiva, la Regione Puglia ha messo in atto una serie di iniziative mirate a ridurre 

lôinquinamento delle acque causato, direttamente o indirettamente, dai nitrati di origine agricola e a prevenire 

qualsiasi ulteriore inquinamento di questo tipo. La Regione Puglia, in fase di prima attuazione del dettato 

normativo, con DGR n. 2036 del 30.12.2005 ha provveduto alla Designazione e Perimetrazione delle Zone 

Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e con successiva DGR n. 19 del 23.01.2007 ha approvato il 

relativo Programma dôAzione (PAN). Le stesse aree sono state riesaminate e confermate dapprima con 

DGR n. 1317 del 3.06.2010 e, successivamente, con DGR n. 282 del 25.02.2013, contestualmente al PAN. 

Con DGR n. 1787 del 01.10.2013 è stata approvata la nuova perimetrazione e designazione delle ZVN, che 

ha interessato le aree in cui coesistono elementi predisponenti e riscontri analitici particolarmente evidenti 

imputabili ad inquinamenti da fonti diffuse di origine agricola. Al contempo, sono state individuate aree da 

sottoporre a specifico monitoraggio di approfondimento laddove non risulta ben definita lôorigine della 

contaminazione o si registrano anomalie nei dati analitici del periodo 2008/2011. Con DGR n. 1408 del 

6.09.2016 ¯ stato approvato il Piano dôAzione Nitrati di seconda generazione, da applicarsi nelle aree 

individuate con DGR 1787/2013. Infine, con Deliberazione della Giunta Regionale 7 febbraio 2017 n. 147 è 

stata eseguita unôulteriore rettifica della perimetrazione e designazione delle Zone Vulnerabili da nitrati di 

origine agricola, nella quale ¯ compresa lôarea del Comune di Monopoli. Dallôesame della documentazione 

prima citata si rileva che lôarea occupata dagli impianti in progetto (foglio catastale 4) non ricade né nelle 

aree a monitoraggio di approfondimento, né nelle zone vulnerabili ai nitrati. 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione Puglia è un piano stralcio del Piano di Bacino 

adottato da parte del Consiglio Istituzionale dellôAutorit¨ dôAmbito il 15 dicembre 2004; con il D.P.C.M. del 

19 giugno 2019 (G.U. n. 194 del 20 agosto 2019) è stata approvata la variante Piano stralcio Assetto 

Idrogeologico (PAI). Dallôesame della cartografia relativa alle aree a rischio idrogeologico individuate nel 

territorio pugliese (consultabile nel sito web http://www.adb.puglia.it) si rileva che nellôarea di intervento 

non vi sono zone interessate dal PAI, per cui le attività previste non sono a rischio idrogeologico. 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) è stato adottato dalla Regione Puglia con Deliberazione della Giunta 

Regionale 19 giugno 2007, n. 883 ñAdozione, ai sensi dellôarticolo 121 del Decreto legislativo n. 152/2006, 

del Progetto di Piano di Tutela delle Acque della Regione Pugliaò; esso è stato successivamente approvato in 

maniera definitiva con Deliberazione della Giunta Regionale 20 ottobre 2009, n. 230. Sulla base di studi 

integrati del territorio e delle acque sotterranee il Piano ha delimitato dei comparti fisico geografici del 

territorio meritevoli di tutela perch® di strategica valenza per lôalimentazione dei corpi idrici sotterranei, 

giungendo a una zonizzazione che individua le Zone di Protezione Speciale, codificate come A, B, C e D con 

importanza decrescente nellôordine, e quindi, con diverse misure di salvaguardia. Nella Tavola B del PTA 

sono definite le seguenti ñAree di vincolo dôuso degli acquiferiò, per ognuna delle quali valgono specifiche 

prescrizioni:  

ṉ aree interessate da contaminazione salina;  

ṉ aree di tutela quantitativa;  

ṉ aree di tutela quali-quantitativa.  

http://www.adb.puglia.it/
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Lôattivit¨ di IBO non ricade in aree perimetrate dal PTA e quindi non è soggetta alle prescrizioni e alle tutele 

dettate da questa tipologia di aree. Tuttavia, lôimpianto ricade tra le aree vulnerabili alla contaminazione 

salina; in ogni caso, il progetto in esame non prevede la realizzazione di nuovi pozzi di emungimento o il 

rilascio di nuove concessioni, per cui le prescrizioni imposte dal PTA non trovano diretta applicazione. Le 

attività previste non creano quindi interferenza e/o modificazione significativa dei corpi idrici sotterranei. 

In data 08/05/2003 ¯ stata pubblicata su Gazzetta Ufficiale l'ordinanza relativa ai ñPrimi elementi in materia 

di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 

costruzioni in zona sismicaò. L'ordinanza, approvata dal Consiglio dei Ministri in data 26 marzo 2003, 

contiene la riclassificazione delle zone a rischio sismico. Dallôesame dellôultima versione della mappa 

aggiornata al 2006, relativa alle zone di rischio sismico stabilite per Puglia e Basilicata, si evince che il 

territorio comunale di Monopoli ricade in Zona Sismica 4 (livello di pericolosità molto basso). 

Le attività di pianificazione dei trasporti della Regione Puglia hanno portato alla redazione del Piano 

Triennale dei Servizi (P.T.S.) previsto dallôart. 8 della L.R. 13/1998 e del nuovo Piano Regionale dei 

Trasporti  (P.R.T.) approvato con DGR n. 814 del 23.03.2010 in ottemperanza a quanto disposto dallôart.14 

del D.Lgs. n. 422/1997 e del Nuovo Piano Generale dei Trasporti e della Logistica. Successivamente, con 

Deliberazione della Giunta Regionale N. 598 del 26-04-2016, sono stati approvati il Piano Attuativo del 

Piano Regionale dei Trasporti 2015-2019 ed il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017.  

L'area oggetto degli interventi è nella zona industriale di Monopoli, adiacente alla S.S. 16, in prossimità 

dellôuscita ñzona industrialeò. Lôimpianto gode di un accesso sulla S.S. 16 pressoché diretto, che garantisce il 

raggiungimento dellôimpianto dai veicoli di trasporto in modo fluido e sicuro. Pertanto, il traffico in ingresso 

e in uscita dallôimpianto in progetto non interesser¨ il centro urbano di Monopoli e quindi non costituirà un 

elemento di pressione per i flussi di traffico cittadini. 

Con lôavvio dellôimpianto di recupero rifiuti in progetto, non si avr¨ un aumento del traffico indotto per 

lôapprovvigionamento, in quanto, i rifiuti in ingresso allôimpianto, una volta lavorati e convertiti in Materie 

Prime Seconde, sostituiranno totalmente o in parte le materie prime attualmente in ingresso a IBO sottoforma 

di oli (recuperati da impianti terzi) per la produzione di biodiesel. A detta del Proponente. ne consegue che il 

traffico veicolare rimarrà sostanzialmente invariato. 

Lôarea in esame non ricade allôinterno di siti di interesse naturalistico di importanza comunitaria (S.I.C. 

e Z.P.S.), per cui non ¯ soggetta a preventiva ñvalutazione dôincidenzaò, n® nellôambito delle altre tipologie 

di aree naturali protette. 

Il Piano Regionale di Qualit¨ dellôAria (PRQA) è stato emanato con Regolamento Regionale del 21 

maggio 2008 n. 6 ed ¯ stato redatto con lôobiettivo di individuare, allôinterno del territorio regionale, le aree 

per le quali è necessario effettuare valutazioni specifiche in sede di rilascio di autorizzazioni alle emissioni in 

atmosfera. Sulla base dei dati a disposizione (Dati qualità dell'aria - Inventario delle emissioni), è stata 

effettuata la zonizzazione del territorio regionale e sono state individuate ñMisure di mantenimentoò per le 

zone che non mostrano particolari criticità (Zone D) e misure di risanamento per quelle che, invece, 

presentano situazioni di inquinamento dovuto al traffico veicolare (Zone A), alla presenza di impianti 

industriali soggetti alla normativa IPPC (Zone B) o ad entrambi (Zone C). Il Comune di Monopoli è inserito 

fra quelli della Zona C, nei quali, oltre a emissioni da traffico autoveicolare, si rileva la presenza di 

insediamenti produttivi rilevanti; in Zona C ricadono le più importanti aree industriali della Regione 

(Brindisi, Taranto) e altri Comuni caratterizzati da siti produttivi impattanti. Più in particolare, lôimpianto 

ricade in zona tipizzata dal PRQA come ñCò in prossimità del limite amministrativo del Comune di 

Polignano a Mare, classificato come zona ñDò ovvero ove non si rilevano valori di qualit¨ dellôaria critici, n® 

la presenza di insediamenti industriali di rilievo. Per le zone ñCò, il Piano prevede lôapplicazione di misure di 

risanamento per il comparto industriale previste nel prf. 6.1.2 del Piano stesso; tale misure indicano in modo 

generico che nelle procedure di VIA si proceda alla ñEffettuazione é di valutazioni che tengano conto 

dellôimpatto globale sullôarea di ricaduta delle emissioni con riferimento alle informazioni contenute nel 

PRQAò. 




